
Dichiarazione  Iva  2022:
approvato il modello
Con il provvedimento n. 11160 dell’Agenzia delle Entrate del
14 gennaio, è stato approvato il modello di dichiarazione
Iva  2022,  riferito  all’anno  d’imposta  2021,  unitamente  al
modello Iva Base e alle relative istruzioni.
Nella sua struttura complessiva, il modello rispecchia quello
dell’anno  precedente,  fatte  salve  modifiche  di  dettaglio.
Sono, altresì, confermati i termini per la presentazione della
dichiarazione annuale.

In via ordinaria, il termine ultimo di invio è il 2 maggio
2022  (termine  così  differito  rispetto  al  30  aprile  che  è
sabato, ai sensi dell’art. 7 comma 1 lett. h) del Dl 70/2011).

È necessario, tuttavia, “anticipare” la presentazione, entro
il  28  febbraio  2022,  qualora  si  intenda  effettuare  la
comunicazione delle liquidazioni relative al quarto trimestre
2021  nell’ambito  della  dichiarazione  annuale  (compilando
il quadro VP).

Il  modello  dichiarativo  appena  approvato  non  tiene  ancora
conto delle bozze dei documenti IVA precompilati. È, infatti,
prevista la messa a disposizione della bozza di dichiarazione
IVA, da parte dell’Agenzia delle Entrate, solamente a partire
dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 (e, quindi,
con effetti solo sul prossimo modello).

Nell’ambito  del  modello  approvato,  sono  confermate
alcune  novità  dello  scorso  anno:

resta abolito il quadro VI, non essendo più necessario
il riepilogo delle dichiarazioni d’intento ricevute dai
fornitori degli esportatori abituali;
permane il rigo VA16 per indicare i versamenti sospesi a
seguito  dell’emergenza  COVID-19,  anche  se  la
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compilazione  è  adesso  riservata  solo  a  federazioni
sportive  nazionali,  enti  di  promozione  sportiva,
associazioni  e  società  sportive,  professionistiche  e
dilettantistiche, che abbiano fruito della sospensione
dei versamenti in scadenza in gennaio e febbraio 2021
(nel  corso  del  2020,  invece,  i  versamenti  sospesi
avevano riguardato una più amplia platea di soggetti).

Sono,  inoltre,  mantenute  le  specificazioni  relative
alle  operazioni  esenti  con  diritto  alla  detrazione
dell’imposta per il 2021 individuate dall’art. 1 comma 452 e
453 della L. 178/2020, vale a dire le cessioni di vaccini anti
COVID-19,  di  strumenti  per  la  diagnosi  del  COVID-19  e  le
prestazioni strettamente connesse (per il 2020, riguardavano,
invece, i beni oggi con aliquota del 5%).
Le  istruzioni  al  modello  dichiarativo  precisano  che  le
predette operazioni:

sono incluse nel rigo dedicato alle operazioni esenti di
cui all’art. 10 del Dpr 633/72 (rigo VE33);
sono esposte nel campo “9” del rigo VF34, al fine di
distinguere  le  medesime  dalla  generalità  delle
operazioni in regime di esenzione IVA per le quali, di
regola, il diritto alla detrazione è precluso.
Analoga modalità di esposizione riguarda ora le cessioni
c.d.  “presunte”  effettuate  verso  le  interfacce
elettroniche (art. 10 comma 3 e art. 19, comma 3, lett.
d-bis) del Dpr 633/72), nel campo “7” del rigo VF34.

Nel modello relativo all’anno d’imposta 2021, si è tenuto
conto  della  nuova  soglia  di  2  milioni  di  euro  per
la compensazione “orizzontale” del credito IVA (o del rimborso
in procedura semplificata), ai sensi dell’art. 1 comma 72
della L. 234/2021. In tale ottica, è stato eliminato il campo
“6”  nel  rigo  VX4  ove  veniva  attestato,  da  parte  dei
subappaltatori edili, il più alto limite di compensazione di
cui beneficiavano in passato e che, attualmente, è assorbito
nella nuova soglia di 2 milioni di euro.
Si  segnala,  inoltre,  una  doppia  modifica  relativa  alle



percentuali di compensazione per i prodotti agricoli:

è sostituita la percentuale del 6% con quella del 6,4%,
per la legna da ardere e per il legno squadrato, come
previsto dal Dm 19 dicembre 2021;
sono sostituite le percentuali del 7,65% e del 7,95% con
quella del 9,5%, prevista dall’art. 68 del Dl 73/2021,
per gli animali vivi della specie bovina e suina.

Nel  nuovo  modello  di  dichiarazione  IVA  sono,  altresì,
ridenominati i righi VO10 e VO11, ora riferiti alle “vendite a
distanza intracomunitarie di beni”, per tenere conto delle
novità del Dlgs. 83/2021 in materia di commercio elettronico.
Di conseguenza, è aggiornato anche il testo delle istruzioni,
prevedendo la compilazione:

del rigo VO10, per i soggetti passivi IVA che, avendo
effettuato nell’anno precedente prestazioni di servizi
c.d. “TBE” verso privati consumatori nell’Ue e vendite a
distanza intra-Ue al di sotto della soglia di 10.000
euro,  comunicano  di  aver  optato  per  l’applicazione
dell’IVA “a destinazione” nel 2021;
del rigo VO11, per i soggetti passivi IVA che hanno
inteso  revocare,  a  partire  dal  2021,  l’opzione
precedentemente  espressa.

Peraltro, nel rigo VO10 è possibile comunicare anche l’opzione
per la tassazione “a destino” delle vendite a distanza verso
privati  sammarinesi,  disciplinate  dall’art.  15  del  Dm  21
giugno 2021.
Da  ultimo,  è  introdotto  il  rigo  VO17  per  consentire  di
revocare l’opzione in precedenza esercitata per l’applicazione
dell’IVA nello Stato del committente da parte dei soggetti che
effettuano prestazioni c.d. “TBE” verso privati Ue ai sensi
dell’art. 7-octies del Dpr 633/72.
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